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PREFAZIONE

Il presente lavoro verte sul rilievo e il recupero del mo-
derno di edifici siti nella piazza comunale di Guidonia

Montecelio (Provincia di Roma): la torre e il palazzo adi-
bito agli uffici comunali, progettati dall’arch. Giorgio Cal-
za Bini, per incarico dell’I.A.C.P. della provincia di Roma,
e realizzati negli anni 1936-1937.

Gli obiettivi e le finalità preposte sono lo studio, il ri-
lievo e la riqualificazione funzionale e tecnologica degli
stessi. Per conoscere e comprendere l’opera è stato in pri-
mo luogo necessario compiere una prima fase di ricerca
approfondita delle fonti e dei documenti inerenti al terri-
torio, alla storia, all’urbanistica e all’architettura dell’og-
getto di studio, accompagnate da una fase accurata di ri-
cognizione, attraverso numerosi sopralluoghi, per effet-
tuare le operazioni di campagna fotografica e di rilievo di-
retto e strumentale, attraverso l’ausilio di una opportuna
strumentazione.

La fase di restituzione e rappresentazione grafica ha
permesso di avere una lettura chiara dello stato di fatto de-
gli edifici, che è stata completata dall’accertamento degli
interventi manutentivi succedutisi nel tempo, dovuti per
lo più all’adeguamento per le diverse esigenze di destina-
zione d’uso. Infatti in origine questi edifici sono stati sede
degli uffici di rappresentanza delle ditte fornitrici della Re-
gia Aeronautica e della Casa del Fascio, con spazi per le
attività della gioventù italiana littorio; successivamente gli
stessi sono diventati sede della scuola media e poi degli uf-
fici comunali (ad oggi presenti).

La fase di lettura dei materiali delle superfici esterne e
dell’analisi del degrado ha permesso di individuare le al-
terazioni macroscopiche principali dei manufatti.

Il progetto di recupero ha avuto come scopo quello di
risanare, conservare e rendere funzionali gli edifici, attra-
verso interventi di restauro figurativo, di restauro conser-
vativo e di sostituzione parziale o totale dei sistemi man-
canti o non più efficienti.

IL RILIEVO DELLA TORRE
E DELL’EDIFICIO ADIBITO
AGLI UFFICI COMUNALI
Operazioni preliminari al rilievo

Rilevare l’architettura vuol dire analizzarne tutti gli
aspetti attraverso una precisa e approfondita indagine che
permetta di conoscerla nella sua globalità. Rilevare vuol

significare, infatti, conoscere l’opera e comprenderne tut-
ti gli aspetti: da quelli costruttivi a quelli dimensionali, da
quelli storico-culturali a quelli formali.

Il primo approccio consiste in un’indagine sulle fonti
storiche e documentarie, insieme ad una ricognizione ac-
curata, che consente un primo contatto tra il rilevatore e
il manufatto. Soltanto dopo questa operazione prelimina-
re è possibile delineare un quadro del lavoro da svolgere,
in modo da redigere un completo progetto di rilievo.

La prima fase di conoscenza della torre e del palazzo
degli uffici di Guidonia, con l’insieme di Piazza Matteotti,
ha avuto come obiettivo quello di collocare l’opera, con i
suoi aspetti dimensionali e formali, nel quadro storico che
l’ha prodotta. Nel caso in esame ci si trova di fronte a due
organismi collegati, concepiti in modo unitario e realizza-
to da un insieme omogeneo e coordinato di intenti.

Gli interventi succedutisi nel tempo sono stati per lo
più di ridistribuzione degli spazi per esigenze diverse di
destinazione d’uso degli edifici, oltre che di manutenzione
ed adeguamento, con introduzione o sostituzione dei si-
stemi tecnologici, di copertura, di finitura delle facciate ed
interni agli edifici. Questi interventi sono da interpretarsi
solo come rispondenze alle variazioni di esigenze presta-
zionali che si sono presentate nel tempo. Si constata quin-
di che nel cimentarsi nel recupero di opere del movimen-
to moderno il massimo referente con cui confrontarsi è il
progetto originario con le esigenze che hanno prodotto
l’organismo edilizio e le soluzioni tecniche e tipologiche
che sono state adottate.

Di grande aiuto alla comprensione morfologica dell’e-
dificio è stata la documentazione bibliografica sulla città
di Guidonia e la sua architettura, ma ancor di più una ac-
curata ricerca d’archivio, acquisita attraverso i principali
archivi di riferimento:
– Archivio Centrale dello Stato, Presidenza del Consiglio

dei Ministri.
– Archivio Centrale dello Stato, Direzione Generale del

Demanio Aeronautico.
– Archivio dell’Istituto Autonomo Case Popolari, Roma.
– Archivio Alberto Calza Bini, Roma.
– Archivio storico del Comune di Guidonia Montecelio.

In particolare presso l’Archivio dell’Istituto Autonomo
Case Popolari è stato possibile reperire molti dei disegni
originali dei progettisti, che si sono rivelati esaurienti per lo
studio della progettazione, ma, purtroppo, poco rilevanti
ai fini della comprensione tecnica dell’edificio.

RILIEVO E RECUPERO DEL MODERNO.
LA PIAZZA MUNICIPALE DI GUIDONIA:
LA TORRE E IL PALAZZO COMUNALE*

BARBARA CANTALINI
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Infatti i tre giovani progettisti si sono occupati dell’as-
setto urbano e della progettazione architettonica di Gui-
donia, mentre i progetti esecutivi, la contabilità e la dire-
zione dei lavori sono stati eseguiti dall’ufficio tecnico del-
l’Istituto Case Popolari, sotto la supervisione dell’ingegner
Giovanni Viettone.

I documenti conservati allo IACP sono suddivisi in tre
archivi: archivio dei progetti di Tor di Nona, biblioteca del
Consiglio di Amministrazione, archivio dei progetti di Pri-
mavalle.

Di seguito allego una cronologia storica relativa alla fa-
se di progettazione e di costruzione della città di Guido-
nia, ed una relativa alla progettazione e costruzione degli
edifici oggetto di studio, frutto di tutte le informazioni re-
perite in questa fase di studio.

IL RILIEVO E LE SUE METODOLOGIE
Utilizzando la suddivisione che Mario Docci e Diego

Maestri adottano nel testo “Il rilevamento architettonico -
storia, metodi e disegno” si possono distinguere tre meto-
dologie per il rilevamento architettonico:
1. rilievo diretto - effettuato attraverso una misurazione

diretta dell’opera e successiva rappresentazione grafica; 
2. rilievo fotogrammetrico - effettuato con l’ausilio di

macchine da ripresa e di strumenti restitutori che per-
mettono di estrarre dai fotogrammi di presa informa-
zioni atte a tracciare direttamente grafici dell’oggetto
rilevato;

3. rilievo strumentale - effettuato con 1’ausilio di stru-
menti di precisione (tacheometri, teodoliti, distanzio-
metri, ecc.) sia ottici che elettronici.

Il rilevamento strumentale non si configura come una
autonoma metodologia di riferimento, ma può essere con-
siderato complementare agli altri metodi.

Nell’analisi di piazza Matteotti, della torre e del palaz-
zo degli uffici è stato utilizzato il metodo diretto, per il ri-
lievo della planimetria generale, delle sezioni, dei prospetti
e degli interni. La strumentazione di cui ci si è avvalsi è la
seguente:
– una stazione totale TOPCON della serie GPT 1000,

mediante la quale i dati di rilevamento sono stati tra-
sferiti con un programma di elaborazione dati, per poi
essere importati all’interno di un programma di disegno
assistito da elaboratore; 

– per il calcolo delle distanze sono stati utilizzati: fettuc-
cia di 60 metri con tacche ogni decimo di millimetro,
un distanziometro laser e ultrasuoni LEICA DISTO
PLUS;

– per localizzare a terra i punti della poligonale costruita
sono stati infissi chiodi di acciaio.

Il rilievo della Torre e del Palazzo degli Uffici

con il metodo del rilevamento diretto e

strumentale

Il metodo diretto si articola in due fasi tra di loro stret-
tamente interconnesse: la misurazione dell’opera e la rap-
presentazione grafica dell’oggetto rilevato attraverso gli ei-
dotipi. 

Sono stati effettuati una serie di sopralluoghi e rico-
gnizioni preliminari con l’obiettivo di:

– individuare i soggetti responsabili dell’area da rilevare
per richiedere le necessarie autorizzazioni;

– individuare i limiti da imporre all’area da rilevare;

– verificare l’accessibilità di tutti i punti da rilevare;

– individuare gli elementi significativi dal punto di vista
architettonico e costruttivo ai quali dedicare maggiore
attenzione al momento del rilievo;

– effettuare una documentazione fotografica del com-
plesso, degli edifici e dei dettagli.

Elemento fondamentale della prima delle due fasi del
metodo diretto è la realizzazione di una poligonale di ap-
poggio, rispetto ai vertici della quale riferire le misurazio-
ni effettuate sugli edifici.

Nel caso in esame sono stati impostati due ordini di
poligonali. La poligonale del primo ordine, i cui vertici so-
no le stazioni da cui sono state effettuate le misurazioni
su grande scala effettuate con la stazione totale. Le stazioni
di questa poligonale sono state indicate con la numera-
zione da 1 a 6.

Le poligonali del secondo ordine, i cui vertici sono le
stazioni da cui sono state effettuate le trilaterazioni tra-
mite fettuccia metrica. Le stazioni di queste poligonali so-
no state indicate con le lettere.

Nella scelta riguardante il posizionamento delle sta-
zioni per la realizzazione della poligonale si è tenuto con-
to della forma dell’oggetto da rilevare, dell’accessibilità
dello stesso e della possibilità di “chiudere” la poligonale
stessa, per avere un maggiore controllo sugli eventuali er-
rori. Si sono così ottenute delle poligonali chiuse.

ANALISI DEL DEGRADO
Con il sopralluogo e l’esame visivo diretto si perviene

alla lettura dei materiali delle superfici esterne degli edi-
fici oggetto di studio: materiali artificiali quali l’intonaco
e materiali naturali quali lapidei (basaltica - leucitite di Ba-
gnoregio (Viterbo), travertino locale - “lapis Tiburtinus”
delle cave della valle dell’Aniene (Tivoli - Roma), marmo
bianco di Carrara delle cave di Carrara, marmo nero afri-
cano delle cave d’Etiopia).

In seguito si procede alla lettura del degrado allo stato
di fatto attraverso l’analisi delle alterazioni macroscopiche
principali:
– depositi: macchie, patina, colaticcio, presenza di vege-

tazione spontanea;
– deformazioni: mancanza;
– degrado antropico: collocazione impropria di elementi

tecnologici, collocazione impropria di cavi, vandalismo.

IL PROGETTO DI RECUPERO

Obiettivi e finalità del progetto di recupero

Il progetto di recupero ha come obiettivi quelli di risa-
nare, consolidare, conservare e di rendere funzionale gli
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edifici. Esso comprende una serie di interventi, che pos-
sono essere ricondotti nelle seguenti categorie:
A) INTERVENTI DI RESTAURO FIGURATIVO, nella

rilettura e re-interpretazione filologica degli edifici;
B) INTERVENTI DI RESTAURO CONSERVATIVO,

nel trattamento delle superfici di facciata;
C) INTERVENTI DI SOSTITUZIONE, parziale o tota-

le, DEI SISTEMI mancanti o non più funzionali.

Restauro figurativo

Il progetto di restauro figurativo prevede i seguenti in-
terventi negli edifici della torre e del palazzo degli uffici:
A.1) ripristino del cordolo di coronamento (attacco al cie-

lo);
A.2) ripristino delle tipologie dei serramenti (aperture e

profili sottili);
A.3) rimozione delle cornici in aggetto di travertino alle

finestre, dove non comprese nello stato originario;
A.4) riqualificazione del corpo scala in marmo;
A.5) ridistribuzione degli spazi interni (uffici, servizi igie-

nici, sale collettive...) con il ripristino del corridoio
con l’affaccio sulla piazza.

Restauro conservativo

Il progetto di restauro conservativo prevede i seguenti
interventi negli edifici della torre e del palazzo degli uffici:
A.1) trattamenti conservativi sui materiali lapidei:

1) pulitura:
– trattamento con acqua nebulizzata e saggina
– trattamento con impacchi di paste assorbenti
– finitura di protezione idrorepellente

2) protezione:
– applicazione di smalto protettivo anti-graffiti

permanente
3) sostituzione parziale:

– reintegrazione di parti o elementi mancanti
B.1) risanamento e difesa della superficie intonacata:

1) sostituzione totale:
– asportazione ed esecuzione dell’intonaco deu-

midificante.

Sostituzione dei sistemi

Il progetto di sostituzione dei sistemi prevede i se-
guenti interventi negli edifici della torre e del palazzo de-
gli uffici:
C.1) sistema di copertura:

– manto di copertura
– smaltimento delle acque
– accesso alla copertura

C.2) sistema di finitura delle facciate:
– serramenti in alluminio: finestre e portefinestre
– porte di ingresso
– balaustre

C.3) sistema di finitura interno agli edifici:
– pavimentazione
– tinteggiatura
– arredo

C.4) sistema tecnologico:
– impianto di condizionamento 
– impianto elettrico
– impianto tubazioni di reti
– corpo ascensore.

Cronologia degli avvenimenti più
importanti che hanno interessato la città
di Guidonia Montecelio

1. Pubblicazioni e riviste

2. Libri verbali seduta del C.d.A. I.A.C.P. (dal XXIV al XXVII)

3. Archivio Centrale dello Stato, Ministero Aeronautica, Divisione
Generale Demanio:
• M.A. Uff. Gen. Dem. Div. Dem., b. 28 - b. 37

4. Archivio Centrale dello Stato, Presidenza Consiglio dei Mini-
stri:
• P.C.M. fasc. 14/2, b. 3136 (1937-1939)

b. 4002 (1934-1936)
b. 2000 (1936-1936)

• P.C.M. fasc. 4/1, b. 6022 (1937-1939)
• P.N.F. serie II b. 1501/97 (1940-1941)

5. Archivio storico Comune di Guidonia Montecelio (documenti,
delibere e verbali di Giunta).

X-V sec a.C. - Corniculum: città latina patria di Servio Tullio IV re
di Roma, secondo la tradizione, conquistata e distrutta dai Ro-
mani con Tarquino Prisco nel VI sec. a.C.

- collocazione 1

XI secolo - Intorno all’anno mille sorge, su un’altura del territorio,
il borgo Castrum Monticellorum, con la rocca costituita dal-
l’abitazione del signore, dalla cinta muraria e da un primo anel-
lo di case.

- collocazione 1

XII secolo - Castrum Montis Albani: centro fortificato che sorge
su un’altra altura del territorio.

- collocazione 1

XV secolo - I due borghi di Castrum Monticellorum e Castrum
Montis Albani vengono assorbiti nel feudo Monticelli.

- collocazione 1

23 giugno 1872 - Regio Decreto n. 912: il paese di Monticelli
prende il nome di Montecelio.

- collocazione 1

1 agosto 1887 - Entra in attività la tratta Roma-Tivoli delle FF.SS.
con una Stazione di terza categoria nel Comune di Montecelio.

� Il primo treno transita ufficialmente per la Stazione di Monte-
celio S. Angelo Romano per una prima tratta di 5 Km in salita
che divideva il paese dalla stazione.

- collocazione 1

7 gennaio 1915 - Regio Decreto n. 11: “il Servizio Aeronautico
della Direzione Generale Artiglieria e Genio” si trasforma in
Corpo Aeronautico Militare con equiparazione alle altre Armi
e Corpi dell’Esercito, in previsione dell’intervento nella Prima
Guerra mondiale.

- collocazione 1
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1916 - Durante il primo conflitto mondiale il Ministero della Di-
fesa occupa parte dei terreni pianeggianti di Montecelio, posti
alle pendici meridionali dei Monti Cornicolani, al fine di realiz-
zare un piccolo aeroporto militare per l’addestramento degli
allievi piloti, in località “Le Prata”;

� Sorge a Casale dei Prati l’aeroporto “Campo di aviazione di

Montecelio” e istituita la Scuola Allievi Piloti Aviatori, alla

memoria del Ten. Col. Pilota Alfredo Barbieri, Comandante
del Battaglione Squadriglia Aviatori caduto in combattimento il
18/2/1916.

- collocazione 1

1917 - 
� Trasferimento da Roma a Montecelio dell’I.S.A. (Istituto Co-

struzioni Aeronautiche) e l’I.C.A (Istituto Costruzioni Aero-
nautiche), due enti che nella nuova sede avranno modo di svi-
luppare una presenza già ragguardevole dal punto di vista
scientifico.

- collocazione 1

1918 - II Corso Ufficiali Aviatori con 500 allievi pilota ha sede a
Montecelio.

- collocazione 1

4 novembre 1918 - Dopo l’Armistizio il Campo di Aviazione di
Montecelio riesce a resistere alla politica del dopoguerra e non
viene del tutto smantellato, ma rimane prima a disposizione del
Raggruppamento Aerocostieri e Dirigibilisti di Roma e Sede di
una squadriglia Sperimentale, e successivamente ospita la Di-
rezione Sperimentale dell’Aviazione.

- collocazione 1

1920 - Viene costituita l’Arma Aeronautica quale “quinta arma”.
- collocazione 1

1921 - Mussolini fonda a Montecitorio il Gruppo Parlamentare

Aeronautico;
� Capo del Governo Mussolini.
- collocazione 1

28 marzo 1923 - Regio Decreto n. 654: L’Arma Aeronautica viene
trasformata in Regia Aeronautica, diventando una forza ar-
mata autonoma. Rinasce l’Aeroporto di Montecelio con i primi
impianti sperimentali;

� Il campo di volo di Montecelio viene ingrandito con nuovi
espropri di terreni.

- collocazione 1

1924 - Viene costruita la prima galleria aerodinamica in 163 gior-
ni. Cominciano a funzionare la Sala Prova Motori, l’Officina di
precisione e il Magazzino degli Studi e delle Esperienze.

- collocazione 1

30 agosto 1925 - Mussolini costituisce il Ministero dell’Aero-

nautica assumendone la delega;
� Capo del Governo Mussolini.
- collocazione 1

1928 - Vengono effettuati corsi sull’uso e la conservazione del pa-
racadute, lanci per collaudi, esperimenti con nuove calotte.

- collocazione 1

27 aprile 1928 - Alessandro Guidoni, il Capo e fondatore del
Corpo del Genio Aeronautico, durante una prova di sperimen-
tazione di un nuovo di tipo di paracadute, muore precipitando
al suolo durante la fase di discesa a causa dell’imperfetto fun-
zionamento dello stesso;

� Gen. Alessandro Guidoni.
- collocazione 1

1 maggio 1928 -
� Disposizione Ministeriale n. 13: viene costituito il primo Centro

Sperimentale unificato sotto il comando del maggiore Mario
Cebrelli, con sede all’Aeroporto di Montecelio. Viene creata la
Divisione Superiore Studi ed Esperienze (DSSE) del Mini-
stero dell’Aeronautica, con a capo il Generale Ispettore del Ge-
nio Cristoforo Ferrari. In questo periodo viene programmato
per l’Aeroporto un Piano Regolatore, che prevedeva l’abbatti-
mento dei piccoli fabbricati esistenti e la creazione di grandi
costruzioni ospitanti moderni impianti e attrezzature.

- collocazione 1

9 novembre 1928 - Inaugurazione del monumento al Generale

Alessandro Guidoni, nei pressi del luogo dove perì durante
una prova di lancio con il paracadute.

- collocazione 1

1932 - Il viceministro dell’Aeronautica Italo Balbo, in un di-

scorso al Senato, annuncia la nascita di una città aeronau-

tica nei pressi dell’Aeroporto di Montecelio, in cui un’intera
popolazione avrebbe trovato alloggio e sistemazione negli edi-
fici predisposti presso la stazione ferroviaria;

� Viceministro dell’Aeronautica Italo Balbo.
- collocazione 1

27 aprile 1932 - Italo Balbo presenta alla Camera dei Deputati

il Progetto del Centro Studi ed Esperienze Aeronautiche da

realizzarsi ai piedi di Montecelio.
- collocazione 1

Fine 1934 - Il sottosegretario al Ministero dell’Aeronautica Gen.
Valle rende pubblica la nascita di Guidonia in un intervento al
Senato;

� Sottosegretario al Ministero dell’Aeronautica Gen. Valle.
- collocazione 1

15 dicembre 1934 - La lettera autografa di Mussolini rende uffi-
ciale il nome della città: “La Città Aeronautica Guidoni si

chiamerà Guidonia e i suoi abitanti Guidoniani”;
� Capo del Governo Mussolini.
- collocazione 1

1931-1936 -
� Sorsero per l’Aeroporto:

– ingresso monumentale
– locali per il parco automobilistico
– grande officina per aeroporto e centro sperimentale
– stazione radiotelegrafica
– padiglioni per uffici
– caserma con cucina
– aviorimesse metalliche
– impianto idrodinamico (vasca 475 x 6.50 x 3.75 m)
– impianto aerodinamico (4 gallerie del vento a vena libera oriz-

zontale)
– fabbricato con la quinta galleria del vento a doppio ritorno
– fabbricato con la sesta galleria del vento a vena verticale
– galleria ultrasonica (max 2500 km/h).

- collocazione 1

1935 -
� Il presidente dell’Istituto Case Popolari Alberto Calza Bini co-

munica, in una seduta del Consiglio di amministrazione, che è
stato incaricato dal Capo del Governo Mussolini di studiare il
piano regolatore per la nuova città di Guidonia e la proget-

tazione di un primo gruppo di costruzioni per le abitazioni

degli ufficiali, sottufficiali e artigiani addetti al grande cen-

tro di studi aeronautici di Montecelio.

Alberto Calza Bini affida lo studio dei progetti, sotto le sue
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direttive, agli architetti: Giorgio calza Bini, Gino Cancellot-

ti e Giuseppe Nicolosi. Della costruzione si occupa l’Istituto

Autonomo Fascista per le Case Popolari.

Linee fondamentali del programma dei lavori (con S.E. Valle e
S.E. Razza): importo complessivo dei lavori di £ 16.000.000 di
cui £ 10.600.000 per le abitazioni e £ 5.400.000 per le espro-
priazioni delle aree, impianto dei servizi pubblici e parziale co-
pertura delle spese per gli edifici pubblici;

� Arch. Alberto Calza Bini.
- collocazione 2

27 aprile 1935 -
� Solenne inaugurazione della prima imponente serie di im-

pianti dell’Aeroporto-Centro Sperimentale di Guidonia e del-

la fondazione della città con la cerimonia di posa in opera

della prima pietra di Guidonia, con colpi di cannone e suono
di sirene, nella settima ricorrenza della morte del Generale del
Genio Aeronautico Alessandro Guidoni.

- collocazione 1_4

19 febbraio 1936 -
� Seduta del consiglio di amministrazione dell’I.F.A.C.P in cui il

Direttore Generale Costantini riferisce gli impegni assunti sul-
le costruzioni di Guidonia fino a questa data:

– acquisto aree per il nuovo centro urbano dai singoli proprie-
tari £ 300.000

– lavori stradali e fognature £ 500.000
– costruzione di 20 alloggi per sottufficiali e 55 alloggi per ope-

rai £ 2.250.000
– costruzione dalla caserma per RR.CC. £ 2.250.000
– costruzione altri alloggi per ufficiali e operai £ 1.250.000
– nuove sistemazioni stradali £ 450.000;

� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Provincia
di Roma.

- collocazione 2

20 marzo 1936 -
� Seduta del consiglio di amministrazione dell’I.F.A.C.P in cui il

Presidente riferisce sullo stato dei lavori di costruzione in cor-
so a Guidonia di 3 ditte:

1) la Ditta Ing. Viti ha assunto l’11/7/1935 in appalto la costruzio-
ne dell’ossatura in muratura ordinaria di 5 palazzine x ufficia-
li e sottufficiali per un importo presunto di £ 1.100.000 e col ri-
basso del 39,10% sulle tariffe I.F.A.C.P. L’impresa Viti si aggiu-
dica in questa data anche le opere di rifinimento e il nuovo fab-
bricato per la Caserma RR.CC con l’aumento del 2% sui prezzi
di tariffa,

2) La Ditta Stazzonelli ha assunto il 1/7/1935 in appalto la costru-
zione dell’ossatura in cemento armato di tre palazzine per abi-
tazioni di carattere popolare dal costo presunto di £ 1.000.000.
La Ditta Stazzonelli si aggiudica in questa data anche l’esecu-
zione delle opere di rifinimento con il ribasso del 2% e la for-
nitura degli infissi in legno (Contratto di appalto rescisso nel
1936 per il mancato rispetto dei termini contrattuali sui tempi
dei lavori),

3) L’impresa I.C.T.S. ha assunto il 10/9/1935 in appalto i lavori
stradali e di fognatura per un importo presunto di £ 500.000,
ma ne ha eseguite fino a questa data solo in minima parte per
il lento progredire delle procedure di finanziamento, dei lavo-
ri di esproprio e di costruzione. Dunque la ditta rescinde il con-
tratto per i danni notevoli subiti e ne stipula uno nuovo della
somma di £ 750.000;

� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Provincia
di Roma.

- collocazione 2

27 maggio 1936 -
� Seduta del consiglio di amministrazione dell’I.F.A.C.P in cui il

Presidente riferisce dell’udienza avuta con il Capo del Gover-
no, in presenza di S.E. Valle, in cui è stato tracciato il piano de-
finitivo degli stanziamenti per Guidonia: il Ministero dell’Aero-
nautica, oltre al contributo annuo di £ 100.000 per le spese di
gestione, deve concedere un concorso di £ 5.000.000 da eroga-
re in 5 annualità per coprire quasi interamente la spesa per i
servizi e gli edifici pubblici della città aeronautica. La somma di
£ 10.000.000 viene fornita per metà dalla Cassa DD.PP. e per
metà dallo I.N.F.A.D.E.L.;

� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Provincia
di Roma.

- collocazione 2

19 giugno 1936 -
� Seduta del consiglio di amministrazione dell’I.F.A.C.P in cui si

delibera che la Ditta Soc. An. Prodotti L.A.R.E.S. si aggiudica la
fornitura di vari arredamenti da cucina e manufatti in cemento
retinato per il Gruppo Guidonia per l’importo complessivo di £
26.500;

� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Provincia
di Roma.

16 luglio 1936 -
� Seduta del consiglio di amministrazione dell’I.F.A.C.P in si sta-

bilisce che le prime palazzine completate destinate agli Uffi-
ciali, saranno in un primo tempo affittate ai Sottufficiali, a prez-
zi ridotti, fino al completamento dell’insieme dei lavori. Inoltre
si approva di affidare:
– alla Ditta Terralba di Bergamo l’esecuzione dell’intonaco ti-

po spruzzato per le facciate esterne al prezzo di £4/mq per
un importo di £ 15.000

– alla Ditta Ing. Francesco Sguazzi l’esecuzione degli impianti
di riscaldamento a termosifone individuale per i 20 alloggi
per l’importo complessivo di £ 71.300;

� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Provincia
di Roma.

- collocazione 2

1 settembre 1936 -
� Inizio dei lavori del nuovo centro urbano.

8 ottobre 1936 -
� Seduta del consiglio di amministrazione dell’I.F.A.C.P in cui il

Presidente riepiloga i finanziamenti per Guidonia:
– Programma di costruzioni per £ 15.000.000 comprendente

l’impianto dei servizi e degli edifici pubblici con speciali vin-
coli di affitto per i dipendenti dell’Aeronautica.

Finanziamento dei medesimi:
– £ 5.000.000 con un contributo a fondo perduto del Ministero

dell’Aeronautica
– £ 5.000.000 con mutuo autorizzato presso la Cassa Depositi e

Prestiti, al tasso del 5,5% con ammortamento in 35 anni (da
portare a 50 all’atto della conversione in legge)

– £ 5.000.000 con mutui da stipularsi da altri Enti
– Contributo del Ministero dell’Aeronautica nella misura del

2,50%
– Contributo alla gestione del Ministero dell’Aeronautica di £

100.000 annue.
Nella seduta il Presidente informa riguardo all’insieme residuo
dei lavori appaltato (fino a raggiungere l’impegno di £
16.700.000 come dal piano finanziario). I lavori sono a questa
data già cominciati e i lotti sono stati così aggiudicati:
– lotto A, comprendente 3 fabbricati ad uso pubblico e di abi-

tazione, alla Ditta Ing. Viti & C. per l’importo di £ 3.000.000
– lotto B, comprendente 2 fabbricati ad uso di civile abitazio-

ne, alla Ditta Ing. Pompeo Villa per l’importo di £ 1.300.000
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– lotto C, comprendente 2 fabbricati ad uso di civile abitazio-
ne, alla Compagnia Romana Appalti e Costruzioni per l’im-
porto di £ 2.000.000

– lotto D, comprendente 3 fabbricati ad uso di civile abitazio-
ne, alla Ditta Ulisse Igliori, per l’importo di £ 2.600.000

– lotto E, comprendente un fabbricato ad uso scuola pubbli-
ca, alla Ditta Fratelli Panni, per l’importo di £ 1.000.000.

Nella seduta si prende atto dell’accordo preso con la società
dell’Acqua Pia Antica Marcia per la costruzione entro il
31/01/1937 di una conduttura di 5.800 m di lunghezza, di pro-
prietà e manutenzione della società, e per la successiva co-
struzione della rete di distribuzione;

� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Provincia
di Roma.

- collocazione 2

14 novembre 1936 -
� Seduta del consiglio di amministrazione dell’I.F.A.C.P in cui il

Presidente riprende la questione delle strade e fognature in vi-
sta della improrogabile data di completamento del nucleo cit-
tadino, fissata per il 28 ottobre 1937.
L’appalto viene aggiudicato dalla stessa società Soc. An.
I.C.E.S. che aveva già portato a termine i primi lavori. Il costo
previsto per queste opere di urbanizzazione è pari a £
1.550.000;

� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Provincia
di Roma.

- collocazione 2

28 dicembre 1936 -
� Seduta del consiglio di amministrazione dell’I.F.A.C.P in cui si

approva l’approvvigionamento di diversi manufatti ed appa-
recchi per i fabbricati in corso di costruzione:
– si commissionano infissi di lamiera sagomata in elementi tu-

bolari occorrenti per finestre e vetrine dei fabbricati nord,
ovest-cinema e tipo F di Guidonia, per il complessivo im-
porto di £ 140.000, alla società Ferrolamina di Guidonia

– si commissiona alla Società di Linoleum di Milano l’esecu-
zione in linoleum di pavimenti e rivestimenti di pareti per va-
ri ambienti dei fabbricati nord, ovest-cinema e dell’edificio
scolastico, per l’importo complessivo di £ 100.000;

� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Provincia
di Roma.

- collocazione 2

19 febbraio 1937 -
� Seduta del consiglio di amministrazione dell’I.F.A.C.P in cui l’I-

stituto, in accordo con il Ministero dell’Aeronautica, ha proce-
duto a bandire le gare d’appalto per il Palazzo adibito ad Uf-

fici di Rappresentanza e comprendente la Torre Littoria. L’e-

dificio verrà finanziato dall’Aeronautica mediante contri-

buti delle ditte specializzate in costruzioni aeronautiche, che

avranno in questo palazzo i loro uffici di recapiti e di rap-

presentanze. Per il resto la spesa sarà a carico dell’impianto

dei servizi pubblici, in quanto l’edificio e la torre compren-

dono ambienti destinati al Fascio. Delle otto ditte invitate a
partecipare alla gara d’appalto la migliore offerta è stata quel-
la dell’Impresa Ing. Viti & C., proponente la cifra di £ 1.039.000.
Si decide comunque di apportare qualche modifica, anche allo
scopo di ottenere qualche economia di costo. Il Presidente del-
l’I.F.A.C.P procede all’appalto delle ali terminali dei fabbricati
del 2° e 3° lotto (esecuzione precedentemente affidata alla Dit-
ta Compagnia Romana Appalto e Manutenzioni), consistente
in 20 alloggi di tipo medio che vengono aggiunti alla prime di-
sponibilità.
Si approvano i seguenti appalti di rifiniture e ordinativi:
– appalto alla Ditta Ing. Viti & C. del rivestimento in lastre di

travertino lucido di 3 cm delle facciate del fabbricato ovest
della Piazza di Guidonia in ragione di £ 65/mq

– appalto alla Ditta Officine Malugani di Milano degli infissi in
ferro per i fabbricati del Palazzo del Comune e dell’Edificio
Scolastico, per l’importo complessivo di £ 6.000

– ordinativo alla Ditta Manifatture Griesser delle Tende “Italia”
occorrenti per l’Edificio Scolastico, per l’importo di £ 6.000;

� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Provincia
di Roma.

- collocazione 2

20 marzo 1937 -
� Seduta del consiglio di amministrazione dell’I.F.A.C.P in cui si

afferma che il Piano Regolatore di Guidonia potrà essere rea-
lizzato in più gradi e si decide di procedere a una nuova espan-
sione della città (viene preparato un plastico da esporre all’E-
sposizione Urbanistica), principalmente con la prossima co-
struzione della nuova Chiesa. La decisione dell’inizio dei lavo-
ri si rimanda dopo la conferma del contributo a fondo perduto
di £ 3.000.000 da parte del Ministero dell’Interno.
Si affidano i seguenti appalti:
– alla Ditta Ing. Francesco Sguazzi l’impianto centrale di ter-

mosifone e l’impianto docce occorrenti nell’edificio scolasti-
co, per l’importo complessivo di £ 55.200

– alla Ditta Ing. De Ruvo 14 impianti autonomi di termosifone
occorrenti al fabbricato nord, per l’importo complessivo di
£ 38.000

– alla Ditta Ing. Aldo Gini 12 impianti autonomi di termosifone
e l’impianto ad acqua calda per la locanda occorrenti al fab-
bricato ovest, per l’importo complessivo di £ 42.900

– alla Ditta Ing. Aldo Gini l’impianto centrale di riscaldamento
del cinematografo, per l’importo complessivo di £ 24.600

– alla Ditta Caligaris e Piacenza di Torino l’impianto centrale
di riscaldamento e termosifone del palazzo comunale, per
l’importo complessivo di £ 28.500

– alla Ditta G. Rosa di Roma l’impianto elettrico di illumina-
zione e suonerie dell’edificio scolastico, per l’importo com-
plessivo di £ 15.000;

� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Provincia
di Roma.

- collocazione 2

21 ottobre 1937 - Il Regio Decreto Legge n. 1803 dichiara:
art. 1. la costituzione del Comune di Guidonia Montecelio,

composto dal nucleo originale precedente del comune di
Montecelio e da acquisizioni territoriali dal comune di Roma,
di Tivoli e di Sant’Angelo Romano.

art. 2. passaggio dei beni patrimoniali, delle attività e delle pas-
sività del comune di Montecelio al comune di Guidonia; ven-
gono inoltre trasferiti, in proprietà del comune medesimo, e
senza compenso, i terreni appartenenti al comune di Tivoli
nelle località Vazzoli e Valle Stregana.

art. 3. Autorizzazione all’adozione di un piano regolatore edili-
zio e di ampliamento.

art. 4. Il Ministero dell’aeronautica è autorizzato a provvedere,
per un importo massimo di £ 200.000, alle espropriazioni del-
le aree occorrenti per le opere pubbliche e per le opere co-
struzioni di uso privato da farsi dall’IFACP della provincia di
Roma, cui è a carico il pagamento dell’indennità di esproprio.

art. 5.
� Vittorio Emanuele III Re d’Italia e imperatore d’Etiopia, ministri

Mussolini, Di Revel, Coboldi-Gigli e Rossoni.
- collocazione 1_4

31 ottobre 1937 -
� Cerimonia di inaugurazione di Guidonia, la “Città dell’A-

ria”. Alla cerimonia, che prevede la visita agli alloggi popolari,
alla torre Littoria e al palazzo comunale, sono presenti il Capo
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del Governo, i rappresentanti della maggiori industrie italiane,
delle più importanti testate giornalistiche e delle istituzioni;

� Impiegate: 425 giornate consecutive di lavoro e 278.170 gior-
nate di operaio, con una media di circa 665 operai al giorno.

- collocazione 1_4

25 gennaio 1938 - Grande impresa della Squadriglia dei Sorci
Verdi di stanza all’Aeroporto che compie il raid Guidonia - Rio
De Janeiro con 3 trimotori S79;

� Squadriglia dei Sorci Verdi di stanza all’Aeroporto di Guidonia.
- collocazione 1

28 febbraio 1938 -
� Seduta del consiglio di amministrazione dell’I.F.A.C.P in cui il

Presidente informa il Consiglio che fino a quando non sarà de-
finita ogni pratica relativa alla formale e complessiva sistema-
zione della costruzione e della gestione della città di Guidonia,
l’Istituto assume tra gli altri oneri, quello della gestione del Ci-
neteatro. Si approva di affittare l’edificio all’Ente Nazionale In-
dustrie Cinematografiche al canone annuo di £ 16.500;

� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Provincia
di Roma.

- collocazione 2

28 ottobre 1938 -
� Inaugurazione della Scuola di Avviamento al Lavoro presso i

locali comunali della piazza XXXI ottobre, che vede iscritti al
primo anno di corso 100 allievi.

- collocazione 1

1939 - L’Italia detiene 33 sugli 84 primati previsti dalla Federa-
zione Aeronautica Internazionale. I risultati più importanti so-
no dovuti al Reparto Alta Quota del Centro Sperimentale di
Guidonia Montecelio.

- collocazione 1

Cronologia dei documenti dell’Archivio
Centrale dello Stato di Roma
e dell’Archivio Generale del Comune
di Guidonia Montecelio settore O.O.A.

CORRISPONDENZE - INCARTAMENTI

Riguardanti la città di Guidonia e il Palazzo

degli Uffici e la Torre Littoria in Piazza

Matteotti di Guidonia

1. Pubblicazioni e riviste

2. Libri verbali seduta del C.d.A. I.A.C.P. (dal XXIV al XXVII)

3. Archivio Centrale dello Stato, Ministero Aeronautica, Divisione
Generale Demanio:
• M.A. Uff. Gen. Dem. Div. Dem., b. 28 - b. 37

4. Archivio Centrale dello Stato, Presidenza Consiglio dei Mini-
stri
• P.C.M. fasc. 14/2, b. 3136 (1937-1939)

b. 4002 (1934-1936)
b. 2000 (1936-1936)

• P.C.M. fasc. 4/1, b. 6022 (1937-1939)
• P.N.F. serie II b. 1501/97 (1940-1941)

5. Archivio storico Comune di Guidonia Montecelio (documenti,
delibere e verbali di Giunta).

3 ottobre 1936 - SAIMAN - Società Anonima Industrie Meccani-
che Aeronautiche Navali;

� Ministero dell’Aeronautica Ufficio Centrale del Demanio di
Roma;

� Dopolavoro Città Aeronautica di Guidonia;
– In occasione della ricorrenza del primo annuale della guerra,

la Società scrivente comunica che il Ministero è disposto a con-
tribuire alla costruzione dell’edificio del Dopolavoro della città
aeronautica di Guidonia fino a concorrenza della somma di £
25.000.

- collocazione 3

13 ottobre 1936 - Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari
della Provincia di Roma - il Direttore Generale Innocenzo Co-
stantini;

� Ill/mo Dig. Gen. Mario Stanzani - Ministero dell’Aeronautica;
� Progetto “Palazzo per Uffici e Torre Littoria” e allegati;
– Come d’intesa Le rimetto copia del progetto “Palazzi per Uf-

fici e Torre Littoria” da erigersi in Guidonia. È da osservare

che uno dei due piani sarà destinato a un congruo numero di

locali per la sede del Fascio.

Complessivamente la superficie coperta è di mq. 631.50, il vo-

lume lordo di mc. 8655.63, il costo previsto per la costruzio-

ne £ 900.000 (considerando il costo a mc vuoto per pieno del

Palazzo per Uffici £ 110 e quello della Torre Littoria £ 70).
- collocazione 3

6 novembre 1936 - Ministero dell’Aeronautica Demanio - Dott.
Caragozzo/Bellucci;

� Società varie;
� Telegramma;
– Convocazione delle Società (SIET, INNICENFER, SANTINAL-

LO, SAPORITI, BONFIGLIO, BUINI & GRANDI, OFFICINE
BREDA, VASELLI ROMOLO, FERROBETON, OFFICINE SA-
VIGLIANO, SAIMAN, MOTTURA ZACCHEO) alla riunione
presso l’Ufficio Centrale del Demanio il giorno martedì 10 del
corrente mese alla ore 11.00 - Ministro Stanzani.

- collocazione 3

7 novembre 1936 - Ministero dell’Aeronautica Demanio - Dott.
Caragozzo/Bellucci;

� Ditte varie;
� Telegramma;
– Convocazione delle Ditte (ICSIS, OCRELA, VITALI DOMENTI-

CO, CIDONIO PIETRO, BONOMI & FEDERICI, MOGLIA, TE-
STA ANGELO) alla riunione presso l’Ufficio Centrale del De-
manio il giorno martedì 10 del corrente mese alla ore 11.00. Mi-
nistro Stanzani.

- collocazione 3

13 novembre 1936 - Ministero dell’Aeronautica - Ufficio Centrale
del Demanio di Roma - Capo Ufficio Centrale Demanio - Gen di
D.A. Mario Stanzani;

� S.E. il Sottosegretario di Stato dell’Aeronautica;
� Promemoria per S.E. il Sottosegretario di Stato - Città di Gui-

donia - Palazzo per Uffici e Torre Littoria;
– Nel complesso di fabbricati per la costruendo città di Guido-

nia è prevista la costruzione delle Torre littoria con annessi

uffici, ma questa costruzione non è stata inclusa nel piano

finanziario approvato d’accordo con l’Istituto Fascista per le

Case Popolari in Roma per insufficienza di fondi.

Alcune tra le migliori Ditte di fiducia della R. Aeronautica,

vista la necessità idi costruire la Torre littoria, il giorno 10

c.m. si sono riunite nell’ufficio del sottoscritto, dichiarando-

si concordemente e con vero entusiasmo pronte a concorrere

nella spesa in misura tele da coprire completamente l’onere

previsto. A riguardo anzi esse si sono impegnate di versare

la cifra direttamente alla Ditta detentrice dei lavori entro un

mese dalla partecipazione dell’avvenuta delibera dei lavori.

- collocazione 3
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2 dicembre 1936 - Ministero dell’Aeronautica - Dott. Caragoz-
zo/Bellucci;

� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari - Lungotevere
Tor di Nona Roma;

� Città di Guidonia -Palazzi per Uffici e Torre Littoria;
– Questo ministero ha procurato il finanziamento per la co-

struzione del Palazzo per Uffici e Torre Littoria di cui al-

l’oggetto, che, come è noto, non era stata inclusa nel piano fi-

nanziario approntato d’accordo con codesto Istituto. Codesto

Istituto Fascista pertanto vorrà ora provvedere ad appaltare

l’opera di cui trattasi ad a segnalare a questo Ministero il

nome della Ditta assuntrice dell’appalto. Non appena in pos-

sesso di tali notizie, ed a conoscenza dell’ammontare della

spesa stabilita in sede di appalto, si provvederà a far ottene-

re a codesto Istituto la somma necessaria - Il ministro.

- collocazione 3

9 aprile 1937 - Ministero dell’Aeronautica - Dott. Caragozzo/Bel-
lucci;

� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari Lungotevere
Tor di Nona, 1 - Roma;

� Città di Guidonia - Palazzi per Uffici e Torre Littoria;
– Perché questo ministero possa provvedere perché le Ditte im-

pegnatesi a concorrere nelle spese del manufatto in oggetto

ottemperino all’impegno stesso con le modalità e nelle misu-

re necessarie, si prega codesto Istituto di voler notificare a

questo Ministero:

a) l’ammontare del prezzo netto in base al quale è stata ap-

paltata la costruzione di cui trattasi;

b) a quale conto corrente o a quale Ufficio amministrativo

di codesto Istituto le Ditte contribuenti debbono far per-

venire le rispettive quote del proprio contributo;

c) entro quale termine - Il ministro.

- collocazione 3

16 aprile 1937 - Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari
della Provincia di Roma

� Ministero dell’Aeronautica - Ufficio Centrale del Demanio;
� Risposta alla nota in data 9/4/1937;
– Si comunica che l’ammontare del prezzo netto, in base al qua-

le è stata appaltata la costruzione del Palazzo per Uffici e la
Torre Littoria in Guidonia è di £ 1.039.000.
I contributi che le ditte sono disposte a dare per tali costruzio-
ni debbono essere versate alla cassa di questi Istituto (via dagli
Acquasparta, 14) gradualmente entro il mese di agosto.

- collocazione 3

4 maggio 1937 - Ministero dell’Aeronautica;
� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari - Lungotevere

Tor di Nona, 1 - Roma;
� Costruzione della Torre Littoria e Uffici di rappresentanza del-

le ditte aeronautiche, a cura dello I.F.A.C.P. e con contributi
volontari di alcune ditte;

– Lo schema di convenzione del 13/10/1936 fa riserva di regolare
a parte, con apporti di terzi e a mezzo della R. Aeronautica, il
costo di costruzione della Torre Littoria e degli Uffici di rap-
presentanza delle ditte aeronautiche.
L’allegato B alla relazione di codesto Istituto del 6/10/1936 sta-
bilì il costo di costruzione in complesso di £ 885.000.

- collocazione 3

12 maggio 1937 - Istituto Fascista Autonomo per le Case Popo-
lari della Provincia di Roma - il Direttore Generale, Innocenzo
Costantini;

� Ministero dell’Aeronautica - Capo Ufficio Demanio, Gen. Ma-
rio Stanzani;

� Risposta alle lettere in data 16/4/1937 e in data 4/5/1937;

– Comunicazione di una maggiore spesa per il fabbricato ad uso
Uffici di Rappresentanza, Casa del Fascio e Torre Littoria con
richiesta di un contributo maggiore pari a £ 885.000.
Comunicazione che gli accordi non subiranno alcuna modifi-
ca e che il piano finanziario generale dovrà essere sottoposto
nuovo studio, in dipendenza all’aumento di programma delle
variazioni di mercato.

- collocazione 3

Giugno 1937 - Ministero dell’Aeronautica - Dott. Caragozzo/Bel-
lucci;

� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Provincia
di Roma;

� Costruzione della Torre Littoria a cura dell’I.F.A.C.P.;
– Sollecito dell’invio dei documenti relativi all’appalto della Tor-

re Littoria.
- collocazione 3

2 Giugno 1937 - Ministero dell’Aeronautica Ufficio Centrale del
Demanio di Roma - il Ministro Stanzani;

� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari - Lungotevere
Tor di Nona, 1 - Roma;

� Guidonia - Costituzione del primo nucleo cittadino - Conven-
zione con I.F.A.C.P.;

– La convenzione concernente la costituzione del nucleo cittadi-
no di Guidonia, prima di essere approvata con apposito prov-
vedimento di legge, deve riportare l’approvazione degli organi
di controllo previsti per gli atti del genere. Lo schema di detta
convenzione, corredata di tutti i documenti necessari e com-
prensiva di piano finanziario, si trova in esame presso il Mini-
stero delle Finanze e si presume imminente il giudizio che es-
so deve esprimere in merito.

- collocazione 3

8 giugno 1937 - Ministero dell’Aeronautica Capo Divisione De-
manio;

� Divisione amministrativa - Sede;
� Guidonia - Costruzione della Torre Littoria a cura dell’I.F.A.C.P.

con contributi volontari delle Ditte di fiducia della R.A.;
– Invito rivolto all’I.F.A.C.P a indicare la via amministrativa più

adatta per effettuare la raccolta e del versamento dei fondi pro-
venienti da contributi volontari da parte delle Ditte di fiducia
della R. Aeronautica destinati a coprire le spese di costruzione
di cui all’oggetto.

- collocazione 3

12 giugno 1937 - Ministero dell’Aeronautica - Direttore Capo Di-
visione Amministrativa;

� Divisione Demanio - Sede;
� Guidonia - Costruzione della Torre Littoria a cura dell’I.F.A.C.P.

con contributi volontari delle Ditte di fiducia della R.A.;
– Questa divisione non ha potuto ancora formulare le istruzioni

del caso per l’impiego delle offerte di cui alla nota del 4/5/1937
di codesta divisione, perché il Ministero delle Finanze non ha
ancora espresso il proprio parere su tale particolare.

- collocazione 3

18 giugno 1937 - Ministero dell’Aeronautica - Direttore Capo Di-
visione Amministrativa;

� Divisione Demanio - Sede;
� Guidonia - Costruzione della Torre Littoria a cura dell’I.F.A.C.P.

con contributi volontari delle Ditte di fiducia della R.A.;
– Il sign. Generale Capo Ufficio dichiara di porre in diretto con-

tatto gli offerenti con la Ditta esecutrice dei lavori.
Esula dal compito di questa Divisione ogni competenza a dare
le istruzioni che codesta Divisione sollecita.

- collocazione 3
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5 luglio 1937 - Ministero dell’Aeronautica Ufficio Centrale del De-
manio di Roma - Capo Divisione Demanio;

� Divisione amministrativa - Sede;
� Guidonia -Costruzione della Torre Littoria a cura dello

I.F.A.C.P. con contributi volontari delle Ditte di fiducia;
– Le Ditte che devono distribuirsi in parti uguali la spesa di £

885.000 sono:
- Bonfiglio - Bonomi & Federici
- Breda - Buini & Grandi
- Cidonio Pietro - Crema & Lancini
- Ferrobeton - I.C.I.S.I.S.
- Impredis S.A.I.M.A.N. - Innocenti
- Moglia - Mottura & Zaccheo
- Savigliano - S.I.E.T.
- Saporiti Mario - Santinello
- Testa Angelo - Vaselli
- Vitali Domenico.

- collocazione 3

23 settembre 1937 - Istituto Fascista Autonomo per le Case Po-
polari della Provincia di Roma - il Direttore Generale, Inno-
cenzo Costantini;

� Ministero dell’Aeronautica - Ufficio Centrale del Demanio - Ro-
ma;

– In riferimento alla nota n. 5385 del 4/5/1937 di cotesto On.

Ministero, si trasmettono allegate copia del progetto e del con-

tratto, relativi alla costruzione del Palazzo degli Uffici e Tor-

re Littoria in Guidonia, costruzione data in appalto all’im-

presa Ing. Viti & C. di Roma.

Per quanto riguarda il maggior costo della costruzione, ri-

spetto al primo preventivo, si richiama la lettera i questo

Istituto n. 818 del 12/5/1937, che assume a carico dell’Istitu-

to stesso la maggiore spesa occorrente. Cogliamo l’occasione
per pregare cotesto On. Ministero affinché si compiaccia dare
disposizioni per il versamento della spesa stabilita, e comuni-
care a questo Istituto le modalità relative.

- collocazione 3

2 novembre 1937 - Ministero dell’Aeronautica - Ufficio Centrale
del Demanio, Gen. A. Crugnola;

� Direttore Superiore degli Studi e delle Esperienze, Gen. C. Fer-
rari;

– Comunicazione che S.E. Valle a voce ha prescritto che il fab-
bricato destinato alle Ditte di aviazione sia impiegato per Ope-
ra Balilla e Casa del Fascio. Esso sembra molto vasto per gli
usi considerati, per i quali sono disponibili anche diversi loca-
li della Torre Littoria.
Richiesta del punto di vista del Crugnola prima di eventuali
conversazioni con S.E.: Valle e gli interessati.

- collocazione 3

14 novembre 1937 - Direttore Superiore degli Studi e delle Espe-
rienze, Gen. C. Ferrari;

� Sottosegretario di Stato per l’Aeronautica Gen Valle;
� Promemoria per S.E. Valle circa la situazione di Guidonia: sta-

to delle costruzioni - dei lavori - dello sviluppo (14/11/1937)
– Allegati:

- pianta delle costruzioni I.C.P.
- piante Palazzo Uffici 1° e 2° piano;

– STATO COSTRUZIONI E LAVORI:
1) Alloggi convenzionati

- costruiti: 276
- in costruzione: 30

2) Alloggi a reddito libero 
- costruiti: 24
- in costruzione: 12

3) Edifici pubblici
- costruiti completamente:

a) Palazzo del comune
b) Palazzo degli Uffici e Torre Littoria
c) Scuola elementare
d) Cineteatro

- In costruzione da ultimare in settembre 1938:
a) Chiesa e casa parrocchiale 

- In progetto da consegnare entro la fine del 1938:
a) Campo sportivo
b) Mercato coperto
c) Capannone n.u.

4) Edifici accessori
- costruiti completamente:

a) Albergo
b) Caserma RR.CC.
c) Ufficio Postale
d) Farmacia
e) Banca

5) Opere pubbliche
- completate:

a) rete stradale e di fognature
b) distribuzione acqua potabile
c) distribuzione energia elettrica
d) giardini, alberature, abbellimenti

- in corso:
e) illuminazione viale della Stazione

6) Negozi
- completi e disponibili

Sviluppo occupazione edifici e funzionamento dei servizi acces-
sori:

1) Alloggi convenzionati
- 176 occupati da dipendenti dell’Aeronautica
- 4 occupati da dipendenti del Comune

2) Alloggi a reddito libero 
- 8 occupati da negozianti e privati

3) Edifici pubblici
a) Palazzo del comune: vi si sono già trasferiti il Podestà

e il Segretario Comunale i quali continuano però a svol-
gere gran parte delle loro attività a Montecelio. Sono
già stati ordinati i mobili per completare l’arredamento
degli uffici entro il corrente mese. Funziona pure un te-
lefono provvisorio. Si sta procedendo, nei locali se-
minterrati, al completamento del servizio sanitario e
sono stati già destinati gli ambienti per l’ufficio di con-
ciliazione, per l’ambulatorio, ecc.

b) Palazzo Uffici e Torre Littoria: secondo il parere del Po-
destà, commissario del Fascio locale, sarebbe neces-
sario cedere tutti i locali alle Opere Assistenziali del
Regime, distribuendoli ai numerosi Enti, come indicato
negli allegati, poiché non vi sarebbero altre disponibi-
lità. Nel Palazzo degli Uffici potrebbe anche essere po-
sto un circolo per il Dopolavoro che potrebbe ospitare
gli abitanti di Guidonia per riunioni, sala lettura, e di ri-
creazione, mentre il circolo vero e proprio per gli uffi-
ciali rimarrebbe quello dell’Aeroporto. L’arredamento
di tutti questi locali è in corso di studio tra il Podestà e
l’I.C.P.

c) Scuole elementari: funzionanti
d) Cinema-Teatro: sarà arredato dall’ICP e gestito dal-

l’Ente Nazionale Industrie Cinematografiche.
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4) Edifici accessori
a) Albergo: sono in corso trattative per la gestione da par-

te dell’attuale proprietario dell’albergo della stazione.
L’ICP provvederà per l’arredamento

b) Caserma RR.CC.: sono in corso le pratiche per la co-
stituzione della Tenenza

c) Ufficio Postale: si prevede il funzionamento entro il me-
se di febbraio

d) Farmacia: in seguito alla concessione gratuita, da par-
te del Comune, dei locali e dell’energia elettrica, sarà
gestita da un farmacista di Tivoli

e) Banca: si procede all’occupazione da parte di una delle
due banche che hanno sede a Montecelio

5) Opere pubbliche: la distribuzione dell’acqua e dell’energia
elettrica procede regolarmente

6) Negozi: dei 28 negozi disponibili ne sono già stati assegna-
ti 20 a persone che hanno ottenuto la regolare licenza

7) Servizio sanitario: si è trasferito a Guidonia uno dei due me-
dici condotti di Montecelio e già funziona un ambulatorio
in locale provvisorio

8) Nettezza urbana: servizio che funziona integralmente a cu-
ra del Comune

9) Comunicazioni: il Podestà sta trattando con gli organi com-
petenti per ottenere un aumento delle corse Montecelio
Guidonia

10) Servizio telefonico: è in studio il mezzo per ottenere un cen-
tralinox telefonico per un complesso di almeno 30 numeri.

– NECESSITÀ VARIE
a) Il numero delle abitazione costruite per i sottufficiali è di

molto superiore a quelle costruite per gli operai, ma le ne-
cessità sono inverse.

b) È necessaria la rapida costruzione del tratto di strada per
collegare Guidonia con le strade di Palombara e Marcellina.

c) Occorre dare un nome all’ampliato piazzale della Stazione,
al viale che conduce alla città e alla piazza del Comune. Le
rispettive proposte sono: “viale della Stazione”, “via Roma”
e “piazza XXXI Ottobre”.

– DATI STATISTICI
L’attuale popolazione di Guidonia è costituita da:
- 190 famiglie di dipendenti dell’Aeronautica, per un totale di

830 persone.
- 32 famiglie di privati, per un totale di 130 persone

Totale complessivo abitanti 960.
- collocazione 3

26 novembre 1937 - Ministero dell’Aeronautica Ufficio Centrale
del Demanio di Roma - Capo Divisione Demanio;

� Quadro degli argomenti, proposte, osservazioni, soluzioni pro-
spettate da S.E. Ferrari per l’organica realizzazione del I nu-
cleo dell’abitato di Guidonia;

– Questioni preliminari: per quanto riguarda le opere pubbliche il
Ministero dell’Aeronautica, contribuente con £ 5.000.000, è al-
la stesso piano del Ministero dell’interno contribuente con £
4.400.000.
Questioni particolari:

Sezione I – Case convenzionate
Sezione II – Opere pubbliche:

- Palazzo Uffici e Torre Littoria: è necessaria un’in-
tesa tra il Sig. Generale Crugnola e S.E. Ferrari
circa la destinazione di questo fabbricato.

- collocazione 3

2 dicembre 1937 - Ministero dell’Aeronautica;
� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Provincia

di Roma;
� Città di Guidonia Montecelio: cine-teatro;
– Con lo scopo di favorire la vita del nuovo centro urbano di Gui-

donia, questo Ministero sollecita gli accordi da prendere con
l’Ente Nazionale Industrie Cinematografiche per il suo prossi-
mo funzionamento.

- collocazione 3

4 dicembre 1937 - Ministero dell’Aeronautica Capo Ufficio Cen-
trale del Demanio - Gen. A. Crugnola;

� Sottosegretario di Stato per l’Aeronautica, Gen Valle;
� In riscontro alla lettera del 6/11/1937;
– L’incarico della costruzione della chiesa Parrocchiale a Guido-

nia è devoluto all’I.C.P. e la spesa prevista è di circa un milio-
ne.

- collocazione 3

23 dicembre 1937 - Istituto Fascista Autonomo per le Case Po-
polari della Provincia di Roma - il Direttore Generale, Inno-
cenzo Costantini;

� Ministero dell’Aeronautica - Ufficio Centrale del Demanio;
– Comunicazione dell’avvenuto accordo tra questo Ente e l’Isti-

tuto Luce per il funzionamento del Cineteatro di Guidonia, che
potrà essere inaugurato nel mese di Febbraio 1938.

- collocazione 3

31 dicembre 1937 - Commissario Prefettizio - Comune di Guido-
nia Montecelio;

� Approvazione liquidazione delle opere eseguite dal sig. Salva-
tori Rinaldo;

– Liquidazione in £ 550.00 al sign. Salvatori per i lavori di scrit-
tura del motti sulla parete degli uffici:
- intonaco civile con malta in calce e pozzolana nelle pareti

esterne per scrittura dei motti
- costruzione e demolizione di parti di legno per fare le scrit-

ture
- muratori e manovali
- lettere a stampatello romano

per un totale di £ 564.75.
- collocazione 5

31 dicembre 1937 - Società Esercizi elettrici Lazio-Sabina;
� Municipio di Montecelio;
� Fattura;
– Fornitura energia luce nel mese di dicembre 1937: casa del fa-

scio, uffici comunali e scuola musica tot Kw179 per un impor-
to di £ 313.25 (con aggiunta di tassa governativa, imposta con-
sumo e noli).

- collocazione 5

12 febbraio 1938 - Ministero dell’Aeronautica Ufficio Centrale
del Demanio - Capo Ufficio;

� Palazzo degli Uffici - Guidonia;
– Palazzo degli Uffici da consegnare al Podestà per uso dei Fasci.
- collocazione 3

17 febbraio 1938 - Ministero dell’Aeronautica - Ufficio Centrale
del Demanio - Capo Divisione del Demanio;

� Divisione Lavori;
� Guidonia - Costruzione della Torre Littoria e del Palazzo degli

Uffici;
– Si trasmette per il contratto di appalto degli edifici in oggetto

che l’I.N.C.I.S., con suo foglio n. 818 del 12/5/1937, ha comuni-
cato di assumere a proprio carico la maggiorazione di spesa da
£ 885.000 a £ 1.022.500.

- collocazione 3
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19 febbraio 1938 - Ministero dell’Aeronautica - Ufficio Centrale
del Demanio;

� Alla Presidenza Istituto Fascista Autonomo per le Case Popo-
lari della Provincia di Roma e per conoscenza al Podestà del
Comune di Guidonia alla Direzione Superiore Studi ed Espe-
rienze Guidonia;

� Costituzione a Guidonia delle sezioni del P.N.F. e dell’O.N.D.; 
– Allo scopo di consentire il regolare funzionamento nel nuovo

comune di Guidonia della Sezione P.N.F., e della relativa Se-

zione dell’O.N.D, prego codesta presidenza di voler mettere a

disposizione del Comune stesso i locali della Torre Littoria e

quelli del 1° e 2° piano del Palazzo degli Uffici, ad eccezione

dei due saloni, lato ponente, del 1° e del 2° piano, e delle due

camere adiacenti a tali ambienti. I locali ceduti saranno de-

stinati sollecitamente allo scopo previsto, per la sistemazio-

ne cioè degli uffici, dei locali accessori per lo svolgimento del-

le attività per il regolare funzionamento nel nuovo comune di

Guidonia della Sezione P.N.F. e per le opere assistenziali.

Per quanto concerne gli altri ambienti, prego provvedere per-

ché essi siano consegnati alla dipendente Divisione Superio-

re Studi ed Esperienze che provvederà alla sistemazione al

1° piano della sede dell’O.N.D, tenendo quelli del 2° piano a

disposizione per destinazione che mi riservo di indicare. Co-

desta Presidenza vorrà prendere diretti accordi con l’Ufficio

del Demanio di questo Ministero per la sistemazione di tut-

te le questioni relative alla consegna dei manufatti, indicati

al Comune di Guidonia, alle proprietà degli edifici e alle fu-

ture spese per manutenzione, tasse ecc., riguardanti detti

immobili. Gli accordi presi al riguardo devono essere segna-

lati al Gabinetto di S.E. il Ministro dell’Aeronautica, che

provvederà a darne notizia al Podestà di Guidonia e alla di-

pendente Direzione Superiore Studi ed esperienze.

- collocazione 3

4 marzo 1938 - Ministero dell’Aeronautica Gabinetto del Mini-
stro;

� Presidenza dell’Istituto Fascista Autonomo per le Case Popo-
lari -Roma e per conoscenza all’Ufficio Centrale del Demanio e
alla Direzione Superiore Studi ed Esperienze;

� Funzionamento del centro urbano di Guidonia;
– Fra i problemi più importanti che si presentano per la indi-

spensabile opera di fiancheggiamento delle attività di Guido-
nia, vi è quello della vita degli esercizi che funzionano nel co-
mune e che hanno ancora assoluto bisogno di essere agevola-
ti e sorretti per poter continuare nel loro sforzo di collabora-
zione al funzionamento del nuovo centro urbano. Invito rivolto
alla Presidenza a porgere l’attenzione sull’assoluta necessità di
risolvere con la massima urgenza i seguenti problemi: il com-
pletamento del cinematografo (funzionante), l’arredamento di
tutte le sale della scuola elementare e dell’asilo, l’arredamento
dell’albergo, l’illuminazione della piazza, la costruzione del
mercato coperto e del capannone N.U., la costruzione della
strada per Montecelio.

- collocazione 3

11 giugno 1938 - Ministero delle Finanze Ragioneria Generale
dello Stato;

� Ministero dell’Aeronautica - Ufficio Centrale del Demanio;
� Costituzione del Comune di Guidonia-Montecelio in provincia

di Roma;
– Il costo di costruzione di 326 alloggi con 1378 vani risulta di £

13.857.600 (in media poco più di £ 40.000 per alloggio). Le spe-
se di gestione dei fabbricati stessi e di quelli a reddito libero è

prevista la spesa complessiva di £ 272.000 annue e che i fitti ri-
chiesti dall’Istituto delle Case Popolari per i 326 alloggi con-
venzionati ammontano a £ 495.000. Di tale somma, però, £
210.000 almeno rappresentano la contropartita delle spese di
gestione e di manutenzione per gli alloggi convenzionati, sol-
tanto la differenza in £ 250.000 rappresenta la remunerazione
del capitale impiegato per la costruzione delle case che risulta
del 2% circa all’anno. La media dei fitti è di £ 125 al mese. Vo-
lendo considerare i fitti più elevati degli alloggi per gli ufficia-
li, essa risulta da £ 200 a £ 300 al mese. La possibilità di fitti co-
sì bassi è dovuta al contributo dello Stato di £ 576.500 all’anno
per 50 anni, per un totale di £ 28.827.500. Nei riguardi del Pa-
lazzo degli Uffici e della Torre Littoria, destinati per la Casa del
Fascio, l’Opera Nazionale Balilla, il Dopolavoro, ecc., si con-
viene con codesto On. Ministero che la proprietà non può es-
sere attribuita all’Istituto per le Case Popolari, il quale quindi
non può percepire il reddito. Inoltre l’attribuzione di tali edifi-
ci a codesto On. Ministero darebbe luogo ad una gestione im-
mobiliare che non rientra nei compiti d’istituto di codesto Di-
castero e che determinerebbe, probabilmente, onere a carico
de bilancio dello Stato per le spese di manutenzione, abbelli-
mento e varie, oneri ai quali questo Ministero non potrebbe
consentire. Si esprime l’avviso che i fabbricati in parola siano
da assegnare al Comune di Guidonia-Montecelio, che potrà lo-
calmente seguirne la manutenzione e limitare le richieste di ul-
teriori modifiche, adattamenti.

- collocazione 3

20 giugno 1938 - Ministero dell’Aeronautica - Ufficio Centrale del
Demanio;

� Divisione Amministrativa;
� Proprietà del Palazzo degli Uffici e della Torre Littoria a Gui-

donia;
– Diritto di proprietà del Palazzo degli Uffici e della Torre Litto-

ria da valutare col parere del Ministero delle Finanze e Ragio-
neria Generale dello Stato e della Direzione Superiore degli
Studi e delle Esperienze.

- collocazione 3

18 ottobre 1938 - Ministero dell’Aeronautica - Gabinetto del Mi-
nistro;

� Ufficio Centrale del Demanio;
� Dopolavoro Aeronautico di Guidonia;
– Offerta delle ditte aeronautiche per la costruzione del Dopola-

voro Aeronautico di Guidonia nell’intento di celebrare il primo
annuale della Fondazione dell’Impero.

- collocazione 3

27 maggio 1938 - Società Laziale di Elettricità;
� Comune di Montecelio;
� Fattura per fornitura energia elettrica con sollecitudine al pa-

gamento;
– Importo totale di £ 714.60, di cui £ 147.67 per casa del fascio.
- collocazione 3

13 agosto 1938 - Sig. Salvatori Rinaldo;
� Comune di Guidonia Visto del Commissario Prefettizio;
� Approvazione della liquidazione in £ 3000 per le spese per la

sistemazione della sede del fascio (1 ottobre 1937);
– Nota delle spese:

- armatura e ponti £ 250.00
- fornitura travi di ferro del ’20 a doppio T £ 717,70
- costruzione della targa con lettere incassate a finto traverti-

no £ 150.00
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- apertura di una porta e costruzione delle spalle in breccia
con mattoni comuni e malta di calce e pozzolana, arco con
trave di ferro £ 236.00

- demolizione del muro £ 86.70
- scavo di terra e materiali per costruzione sottofondazione

nella parete dell’opera Balilla £ 20.00
- presa di muro in breccia con malta di calce e pozzolana, mat-

toni comuni e pietra £ 200.00
- chiusura di una porta con mattoni piccoli e malta di calce e

pozzolana a due teste £ 104.00
- rappezzi di intonaco £ 40.00
- raschiatura delle vecchie pareti nella facciata principale

£ 2273.15
- coloritura delle pareti, con aggetto in finto travertino £ 593.19
- verniciatura di porte e finestre con olio di lino cotto £ 47.50
- costruzione di gradini con pietra di travertino vecchio nella

nuova porta aperta £ 90.00.
- collocazione 5

19 aprile 1940 - Ufficio Demanio;
Federazione dei Fasci di Combattimento dell’Urbe;
Assegnazione uso locali del palazzo degli uffici e torre littoria;
Il Regio Demanio assegna in uso per 29 anni dal 1/1/1940 al
31/12/1968 dei locali del palazzo degli uffici e torre littoria alla Fe-
derazione dell’Urbe, con canone annuo di £ 10, (più spese ordi-
narie e straordinarie di manutenzione, più canoni di fornitura
d’acqua e energia elettrica).
- collocazione 4

12 giugno 1940 - Ministero dell’Aeronautica - Capo Ufficio Ge-
nerale Demanio;

� Ispettorato del Genio;
� Promemoria per l’ecc. il Gen. Ferrari;
– In riferimento alla lettera del consigliere nazionale Calza Bini si

comunica:
a) non può essere accolta la richiesta del ICP intesa ad otte-

nere il versamento della somma di £ 885.000 per il palazzo
uffici e torre Littoria;

b) non risulta a questo ufficio centrale che l’amministrazione
aeronautica abbia mai preso un pegno di contribuire alla
somma di £ 100.000 al fondo per il culto;

c) per le spese pubbliche l’amministrazione si è obbligata con
la somma di £ 5000.000 ed è pertanto estranea alle ecce-
denze del preventivo dell’ICP e affatto tenuta a un rimbor-
so delle somme spese in più, calcolate in £ 750.000 dall’ICP,
senza per altro il completamento delle opere pubbliche pre-
viste.

- collocazione 3

11 aprile 1942 - Prefettura di Roma;
� Ministero dell’interno direzione generale dell’amministrazione

civile;
� Guidonia - costruzione del centro urbano - completamento del-

le opere pubbliche;
– Come è noto il comune di Guidonia Montecelio fu costituito

con R.D.L. 21 ottobre 1937 - XV n. 1803 (convertito nella leg-

ge 30 dicembre 1937 - XVI). Il decreto costitutivo prevedeva

(art. 5) la spesa di £ 9.400.000 per l’esecuzione delle opere

edilizie, stradali ed altre, determinate da esigenze di carat-

tere pubblico, opere che sono allegate nell’allegato A del de-

creto stesso. L’esecuzione delle opere era affidata all’Istituto

Fascista Autonomo Case Popolari per la Provincia di Roma

(art. 4) e le opere stesse dovevano poi essere trasferite gra-

tuitamente al Comune, salvo quelle destinate ad enti diversi

dal Comune (art. 7). L’allegato A comprendeva le seguenti

opere:

a) servizi pubblici:

- rete stradale e fognature

- distribuzione acqua potabile

- distribuzione energia elettrica

- giardini ed alberature

b) edifici pubblici:

- palazzo del comune

- edificio scolastico

- palazzo uffici e torre Littoria

- cine-teatro

- chiesa e casa parrocchiale

- campo sportivo

- mercato coperto

- mattatoio e capannone per la nettezza urbana

- cimitero e annessi.

Tutte le opere sopra elencate erano riconosciute ugualmente ne-

cessarie per la vita del nuovo centro urbano e tali sono sempre

da considerare, avuto riguardo al carattere di razionale mo-

dernità e di decoro che il centro stesso si è voluto conferire, non-

ché alla funzione rappresentativa che Guidonia è chiamata a

compiere. Pertanto le opere stesse avrebbero dovute essere tutte

compiute contemporaneamente ed essere tutte consegnate al Co-

mune all’atto della sua inaugurazione. Fu invece omessa la co-

struzione del mattatoio, del capannone per la nettezza urbana,

del campo sportivo, del cimitero ed annessi, a causa della di-

chiarata insufficienza dei fondi inizialmente assegnati dallo

Stato. L’I.F.A.C.P. avrebbe potuto, anziché omettere le opere ac-

cennate, segnalare subito l’insufficienza dei fondi assegnati, al

fine di ottenerne la necessaria integrazione. A distanza di cir-

ca 4 anni dalla costituzione del nuovo Comune, l’Istituto ha se-

gnalato al Ministero dell’Aeronautica:

a) di non essere in grado di provvedere alla costruzione del-

le opere tuttora mancanti, non avendo ottenuto dal Mini-

stero delle Finanze ulteriori finanziamenti occorrenti;

b) di aver superato il preventivo base per £ 1.322.000, pur

omettendo le dette opere; ed ha chiesto che venisse pro-

mosso un provvedimento legislativo del R.D.L. 21 ottobre

1937 n. 1803, al fine di riconoscere esaurito il compito

che lo stesso R.D.L. domandava all’istituto medesimo.

Il Ministero dell’Aeronautica-Ufficio centrale demanio- faceva

analoga segnalazione al Comune chiedendo il nulla osta per la

rinuncia alle opere pubbliche non ancora eseguite. Il Comune di

Guidonia - Montecelio non ha alcun motivo per chiedere che sia

mantenuto all’I.F.A.C.P. di Roma il compito di portare a com-

pimento le opere pubbliche previste per Guidonia. Giustamen-

te, però, insiste, perché le dette opere ineseguite lo siano con la

maggiore possibile sollecitudine. La città ha raggiunto ormai

tale ritmo di vita per il quale sono indispensabili tutte le opere

tassativamente previste dal decreto costitutivo. Si deve consi-

derare, a riguardo, che le opere non ancora eseguite (eccetto il

campo sportivo) hanno stretta attinenza col regime igienico -

sanitario del nuovo centro.

Passando all’esame delle singole opere non ancora eseguite sono

da considerare indispensabili ed urgenti:

- mattatoio (spesa presunta £ 350.000)

- capannone nettezza urbana (spesa presunta £ 50.000)

- cimitero e annessi (500.000)

mentre non si ravvisano motivi di particolare urgenza per la

costruzione del campo sportivo che potrebbe essere rinviata a

tempi normali. L’I.F.A.C.P., non avendo ottenuto i fondi per co-



ANNALI 200853

prire il supero di spesa dichiarato £ 1.322.000, ha chiesto che

tale scopertura, tuttora in atto a suo danno, sia compensata me-

diante trasferimento in sua proprietà del cine-teatro costruito

in Guidonia. Il Comune ritiene che, di tutte le opere elencate

nel ricordato allegato A, soltanto la chiesa e la casa parrocchia-

le debbano, per ovvie ragioni di competenze, intendersi desti-

nate ad enti diversi dal Comune (art. 7), mentre ogni altra ope-

ra finanziata dallo Stato perché necessaria alla vita della nuo-

va città debba appartenere al Comune che solo rappresenta gli

interessi della generalità. Non appare ammissibile, né giusto

che, dopo aver consentito (sia pure tacitamente) all’ICP di su-

perare il preventivo iniziale di spesa (malgrado le omissioni

di alcune opere) si voglia ora recuperare tale supero privando il

Comune dell’unico edificio pubblico capace di assicurare un be-

neficio finanziario al bilancio comunale, che versa in condi-

zioni di seria difficoltà. Risulta che la locazione del cine-teatro

rende circa £ 20.000 annue. Fino ad ora il possesso ed il godi-

mento provvisorio del cine-teatro sono stati esercitati dall’I-

FACP in base a semplici accordi verbali con l’Autorità Aero-

nautica e senza interpellare il Comune, l’Istituto ha incassato a

suo profitto il canone di locazione corrisposto dall’E.N.I.C. cui

ha ceduto la gestione del cine-teatro. Da quanto è stato messo

in rilievo risulta evidente che non può lasciarsi incompiuta la

realizzazione di opere di assoluta necessità. Il Comune non è in

condizione di eseguire con i propri mezzi tali opere, né di po-

ter contribuire, sia pure in minima parte, nella relativa spesa

e ciò perché il bilancio presenta una utilità effettiva di circa £

800.000, appena sufficiente per provvedere ai pubblici servizi.

- collocazione 3

23 dicembre 1942 - Ufficio Tecnico Erariale di Roma I;
� Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari e per cono-

scenza - Provv. Gen. Dello Stato - Min. dell’Aeronautica Uff.
Centrale Demanio - Intendenza di Finanza;

� Guidonia - Palazzo degli Uffici -Torre Littoria - Regolarizzazio-
ne d’occupazione;

– La locale Intendenza di Finanza con nota 15/4/1940 n. 24004 ha
disposto la presa in consegna, da parte di questo Ufficio, per
la relativa riconsegna all’Amministrazione dell’Aeronautica, del
fabbricato degli Uffici e la Torre Littoria di Guidonia costruiti
da codesto Istituto, con i contributi di cui all’art. 5 del R.D. Leg-
ge 21/10/1937 n. 1803. Per tale operazione l’Ufficio scrivente ha
delegato il geometra izzoli Gino, il quale accederà sul posto il
20 gennaio p.v. per dar corso alle operazioni richieste. Pregasi
far conoscere all’Istituto il nominativo del proprio funzionario
che interverrà sul sopralluogo. L’Ufficio Centrale del Demanio
della R. Aeronautica provvederà a nominare ed a far trovare
sul posto per il suindicato giorno il proprio rappresentante per
ricevere la riconsegna dell’immobile.

- collocazione 3

29 dicembre 1942 - Ministero dell’Aeronautica - Direzione Gene-
rale del Demanio;

� Comando terza squadra aerea - Direzione Demanio;
� Guidonia - Palazzo degli Uffici - Torre Littoria - Regolarizza-

zione d’occupazione;
– Si invita codesta direzione a provvedere a nominare ed a far

trovare nel posto indicato per il giorno 20 gennaio p.v. il rap-
presentante della R.A. per ricevere in riconsegna l’immobile in
oggetto e si invita a confermare l’appuntamento all’Ufficio Tec-
nico Erariale di Roma I.

- collocazione 3

20 aprile 1943 - Ministero delle Finanze - Provveditorato Gene-
rale dello Stato;

� Ragioneria Generale dello Stato I.G.B. e per conoscenza Mini-
stro dell’Aeronautica Div. Gen. Del Demanio - Intendenza di Fi-
nanza di Roma - Ufficio Tecnico Erariale;

� Guidonia - Palazzo degli Uffici e Torre Littoria;
– L’I.F.A.C.P. fa presente che non può procedere alla riconsegna

ufficiale degli stabili in oggetto, in quanto sono ancora pen-
denti fra questo Ministero, quello dell’Interno e dell’Aeronau-
tica e l’Istituto medesimo talune questioni di carattere finan-
ziario attinenti alla creazione della città di Guidonia.

- collocazione 3

31 ottobre 1979 - Verbale di Giunta Comunale;
� Indetta gara per licitazione privata per sistemazione e ristrut-

turazione dell’edificio scolastico in piazza Matteotti;
Ristrutturazione per mantenere la destinazione d’uso del pri-
mo piano del palazzo alla scuola media e per adibire il secon-
do piano agli uffici comunali.

- collocazione 5

22 gennaio 1980 - Delibera di Giunta comunale 1/140, prot. 2396;
� Estratto dal registro delle deliberazioni della Giunta Comunale;
– A pprovato progetto per importo di £ 14.000.000, di cui £

11.540.450 a base d’asta, finanziati con un contributo concesso
dall’Amminisrtrazione Provinciale di Roma.
Appalto dei lavori aggiudicato dall’impresa De Angelis Giusep-
pe (ribasso 3.5%).

- collocazione 5

LA POLITICA DI FONDAZIONE
IN EPOCA FASCISTA

Nell’agosto del 1929 Marcello Piacentini e i progetti-
sti del G.U.R./Gruppo degli Urbanisti Romani (Cancel-
lotti, Dabbene, Fuselli, Lavagnino, Lenzi, Nicolosi, Picco-
nato, Scalpelli e Valle) pubblicarono la relazione che ac-
compagnava il progetto del Programma urbanistico di Ro-
ma, esposto alla mostra dei Piani Regolatori al palazzo del-
le Esposizioni in Roma.

Si trattava, per l’epoca, di un piano di avanguardia,
stante i suoi caratteri strutturali del tutto innovativi. In-
fatti, per la prima volta in Italia si applicarono procedure
progettuali, sperimentate in altri Paesi europei, che pre-
vedevano un fortissimo salto di scala pianificatorio: dal sin-
golo comune alla città-regione. In altri termini si trattava
del primo piano territoriale in Italia, in cui i confini della
struttura metropolitana venivano estesi quasi alla totalità
della Provincia.

È interessante sottolineare alcuni passi. Ad esempio, ri-
guardo alle aree periferiche, i progettisti affermavano che
esse si sarebbero allacciate “(oltre che alle zone vecchie e an-
tiche) alle zone periferiche (Testaccio, Monteverde, S. Gio-
vanni, Tiburtina, Aniene, Parioli Piazza d’Armi, Prati, Trion-
fale). Questa parte di Roma, dotata di perfetti servizi, pur
coordinandola con le altre zone, si cercherà di limitarla per
impedire la dilatazione naturale (orribile e sconcio spettacolo,
come possiamo constatare presso tutte le porte della Città) e
l’avvento del metropolismo”.
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